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LA POLIZIA BNOMMIN ti sa cena CALCIO, 


| PAGLIUSO, DIFFIDA 
DIFFIDA IL GIORNALISTA | 


UCCELLO GABRIELE CARCHIDI 


Cosenza 24-10-1998 
Stefano Morrone è partito 
per la Toscana e insieme a lui 
sono volate via molte delle 
nostre speranze di vedere in 
campo una squadra 
competitiva. 
La società ha venduto il 
‘simbolo del Cosenza di 
Sonzogni, il leader cui i 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, perchè 
la legge sulla.stampa ce lo impone, 
ma sfagfio:convinti che questa 
costrizione è limitativa della libertà 


ibunale di Cosenza 


dit 
Associazione Culturale 
< “LaF Finest restio” 


iedazione m 
c/o Èasa dell 


ee i. 
Luca Ardenti,“Erahcesco 


Conforti, Dino Grazioso, Sr 


«fotografie 
Aldo Gallo Fabrizio Ficco, 
Grazioli, Antonio 
ae Romita 


ele Carchidi, Sergio 
Franco-Dionesalvi, 
‘aride Lepo ace, 


Giovanni Els a tutti gli 
“spacciatori” di 
Tam Tam e segnali di fumo 


PAGLIUSO VATTENE! 


che Pagliuso consegni la 
squadra alle istituzioni (Comu- 
ne e Provincia), che non 
dovranno lavorare neanche 
tanto per trovargli un succes- 
sore. 

_ La cessione di Morrone è 
molto simile all’esonero di 
Sonzogni: nella loro lucida 
follia, i Pagliuso volevano a 
tutti i costi farci male e aveva- 
no facilmente individuato i 

iStefano, il oT di 


compagni avevano assegnato 
la fascia di capitano, il giocato- 
re più talentuoso, l’unico 
cosentino a rappresentare la 
nostra città nella squadra 
titolare. Avevamo accettato 
tutti la cessione alla Juventus a 
fine stagione: era la soluzione 
ottimale. 

_E’ mai possibile che si possa 
risanare un bilancio con una 
manciata di milioni in pid? 

-I Pagliuso me 
spudoratamente 


miliardi dei 
lla Provincia 
lo avere, mai 


COMUNICATO STAMPA 


“In riferimento al comunicato sopra scritto” 
La repentina uscita del comunicato apparso sul “Quotidiano” 
del 31.10.98, nel quale i Nuclei Sconvolti contestavano la 
cessione del giovane giocatore cosentino Stefano Morrone, ha 
sollevato all’interno del gruppo un forte dibattito. Nelle succes- 
sive riunioni, parte del gruppo ha deciso di controbattere alcuni 
punti fondamentali, ma non il contenuto, di quel comunicato. 
AI nostro interno, questo episodio non ha creato spaccature. Al 
contrario, vogliamo ribadire la nostra autonomia e cerchiamo di 
far capire che nessuno (giornali e personaggi vari, che popolano 
il favoloso mondo dello sport cosentino) può pilotare le nostre 
scelte. In conclusione, ci rivolgiamo al popolo della sud, chie- 
dendo di essere tutti partecipi e attivi in ogni iniziativa, e nella 
contestazione a Pagliuso. ; 

L’assemblea degli Ultrà di martedì'10 novembre. 


Eh no, caro presidente 
Pagliuso. Questa volta, ha 
commesso un errore grosso- 
Nel 


d'onnipotenza, ha deciso di 


lano. suo delirio 
tappare la bocca a Gabriele 
Carchidi, l'unica voce since- 
ra e viva dell'ambiente gior- 
nalistico sportivo 
cosentino, Dalle polvero- 
se scrivanie dei suoi av- 
vocati, è partita una diffi- 
da nei confronti del nostro 
collaboratore, accusato di 
condurre una “campagna 
denig ratoria” contro il 
Cosenza calcio. Proprio 
lui, Gabriele, che rappre- 
senta una. pagina della 
storia del “San Vito”, vie- 
ne oggi tacciato di essere 
“nemico della patria”. 
Questa diffida è un attac- 
co antidemocratico alla li- 
bertà d'opinione. Si vuole 
censurare un punto di vi- 
sta, in nome dell'assurdo prin- 
cipio secondo il quale il croni- 
sta non avrebbe il diritto di 
esprimersi, ma solo il dovere 
di prendere nota e riferire le 
opinioni degli altri. Questo è 
un alibi. Una società compo- 
stada personaggi rozzi e privi 
di fantasia, non ha il diritto di 
avanzare pretese, Non si può 
offendere pubblicamente 
un'intera tifoseria, apostrofan- 
dola con l'etichetta “branco di 
ignoranti”, e poi ricorrere alla 
magistratura quando qualcu- 
no decide di ricambiarvi con 
la stessa moneta. Lei è il pre- 
sidente di un'azienda, il 
Cosenza calcio, Lei ha il di- 


ritto di comprare e vendere 
giocatori, alzare o abbassare 
i prezzi dei biglietti. Potenzial- 


mente, potrebbe anche usare 
il bulgaro Fabov come came- 


riere, E quindi, forte di questi 
poteri, può anche cedere un 


fuoriclasse come Morrone in 


pieno campionato..Ma deve 
imparare, una volta pertutte, 
che la sua azienda, quella 
calcistica, è aperta ai com- 
menti e alle critiche di miglia- 
ia di persone. Non può gesti- 
re il Cosenza come se fosse 
un ban un hotel o un ristoran- 
te. Questa squadra, questi co- 


lori, non sono solo suoi e di suo 


figlio, signor presidente. Non 
entriamo nel merito della ces- 


Morrone. Le 


disquisizioni tecniche le lascia- 


sione di 


mo ai tromboni della cronaca 
sportiva e ai tagliaturi. Ma 
quel gesto, la vendita di 
Morrone, testimonia la sua to- 
tale indifferenza verso il pub- 


Liberate i diffidati! 


blico del San Vito, la curva, 
la città, Jl messaggio e: “Jo 
posso farlo e me ne frego di 
quello che pensate voi”. Bene, 
anzi male. Se è questo il suo 
atteggiamento, allora ognuno 
vada per la sua strada. € non 


si arrabbi, se ad un cronista 


viene in mente di raccon- 
tare che all’interno della 
dirigenza, qualcuno trama 
contro mister Sonzogni. 
Accolga il dialogo. Scel- 
ga la strada del confron- 
to. Si faccia consigliare 
da uno di quei “doppiopet- 
ti” che la. circondano. JI 
calcio è uno spettacolo che 
si presta alla partecipa- 
zione popolare. Esiste un 
filo conduttore tra la diffi- 
da a Carchidi e quella po- 
liziesca, che è stata atua- 
ta nei confronti di Uccel- 
lo. Si vuole eliminare la 
presenza di tutto ciò che 


“non è programmato e previ- 


sto dal copione. J medesimi 
poliziotti che hanno deciso di 
vietare ad Uccello l'ingresso 
negli stadi, un mese fa, duran- 
te gli incidenti col Verona, han- 
no caricato la folla con una 
macchina sparata a tutta ve- 
locità, rischiando di investire i 
passanti. Chi diffida chi? Da 
quale pulpito vengono le pre- 
diche? Agli stupidi moralismi, 
preferiamo la sincerità di chi 
dice, scrive ed urla ciò che 
pensa. Restiamo sulla ringhie- 
ra, incarogniti come i lupi, or- 
gogliosi di sostenere questi 
undici ragazzi e il loro misten 
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C OSENZA 
CALCIO 


STORY 


dalla Redazione 


C*era una volta una squadra 


disperata che cercava un Presi- 
dente. 


1978..Un galantuomo, don Elio 


Spadafora,“lascia la Morrone e trasferisce in rossoblù tutto quello che ha, senza 
condizioni. Soldi, giocatori, entusiasmo, tifosi autentici. Ve lo ricordate |* anno di 
. Sonetti? Il ritorno in C1 è la sua grande vittoria, la Cosenza del calcio torna © 

finalmente tutta unita grazie a quest’ uomo di cuore che ispira simpatia. Ci sem- 


bra ancora di vederlo davanti alla 
“tribuna B con la faccia triste, ma felice, 
e il suo sorriso malinconico. Un desti- 
“no crudele, però, lo spedisce al creato- 
re quando la squadra è in testa al 
campionato. Crolla tutto d'un colpo e 
si riapre l ‘inferno della C2. Non è 
facile ricominciare, ma qui si vedono i 
tifosi veri. Toniuccio Nunziata, Gallucci 
e Sodano, Gigino Lupo e i suoi fedelis- 
simi fanno il miracolo della ripresa. AI 
resto ci pensano Aldi e un manipolo di 
bravi ragazzi. E si ritorna in sella. Intan- 
to, la politica dà una mano e il Cosenza 
diventa società per azioni. 
1982. Cenzino Morelli, figlio di Mario, 
mitico presidente della prima serie B, 
impersona con dignità il nuovo corso. 
La società torna credibile, mentre i 
ragazzi della curva crescono e diventa- 
no sconvolti. La serie C sta stretta alla 


OASI FR 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


Un'isola di speranza E iva città 


COSENZA DELLA PROMOZIONE 
città, ma le sfide con Catanzaro e 
Rende riempiono le giornate, aspettan- 
do che cambi qualcosa. Il Cosenza fa 
gola, diventa un affare e sceglie un 
nuovo padrone. 
1987. Irrompe al comando Don 


‘ Peppino Carratelli, avvocato di succes- 


so, politico di carriera, futuro sindaco 
democristiano (ma senza tessera), 
personalità, carisma e molti amici in 
vistan nel gruppo societario. Chiama Di 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C. c. p. n° 16501876 
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Marzio, filibustiere navigato nei mari 
della serie C e il gioco è fatto. La città 
impazzisce per la serie B e festeggia 
per un mese. 

1988. Il “gruppo di amici” si ribella e 
vuole spazio. Don Peppino è già diven- 
tato Sindaco e “benedice” Tonino 
Serra, figlio di un bravo imprenditore di 
articoli sanitari, giovane dinamico e 
rampante, in grado di curare bene le 
relazioni col calcio che conta. E` 1° an- 
no di Giorgi, la gente sogna, ma la 
serie A è troppo...Altri “amici” premo- 
no. | soldi entrano e purtroppo escono, 
da mille tavoli e da mille mani. Il grup- 
po va in crisi. Muore Bergamini, 
Marulla ci salva a Pescara e Tonino 
risale a cavallo. A Lecce, al tavolo più 
grande, non rilancia e si rinuncia al 
sogno. Passano Silipo e Bia, Balleri e 
Statuto, Maiellaro, Zunico e De Paola, 
la curva si divide. Il clima è incande- 
scente, i debiti salgono a trenta miliar- 
di, Serra lascia. 

1993. E` il momento di Bonaventura 
Lamacchia, ingegnere con il “vizietto” 
della politica, democristiano | 
multicorrente, sindaco di Spezzano 
Piccolo, a caccia di candidature. Dopo 
qualche mese lo arrestano per una 
presunta storia poco chiara. Il suo 
compito è quello di passare la società 
all'ultimo anello del gruppo Carratelli. 


continua a pag. 6 
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Via dei Mille 24/26 
87100 COSENZA 
Tel. 098432450 Fax 0984484280 


di Franco Dionesalvi 


IL TRIONFO DELLO 
SPETTACOLO 


Erano gli anni settanta, e i gruppi teatrali 
d'avanguardia si ponevano il problema di ren- 
dere le loro azioni sempre più secche, essen- 
ziali e dirette, per combattere ogni 
spettacolarizzazione, ogni ipocrisia, ogni con- 
discendenza verso il piacere del pubblico, ogni 
strumentalizzazione a fini di denaro o di go- 
dimento del corpo dell'attore e quindi dell'ani- 
ma dell'attore. Il maestro di quel teatro, 
Antonin Artaud, alcuni decenni prima aveva | 
tuonato contro il voyeurismo del pubblico, con- 
tro il teatro che acconsentiva ad accogliere 
in sé degli spettatori guardoni. 

Come sono lontani quéi tempi, e quelle 
accortezze! Oggi assistiamo all'affermazione 
più piena, e più. volgare, della 
spettacolarizzazione totale. i 

Le partite si giocano a tutte le ore, e alle 
ore più assurde, curandosi solo delle esigenze 
televisive. Poco importa che scendano in cam- 
po squadre che già conoscono il risultato delle 
dirette rivali, e possono dunque accordarsi di 
conseguenza. Lo sport è solo televisivo; pre- 
sto arriveranno a fermare le azioni sul campo, |. 
per non disturbare un ripetuto lento replay. 
(Ma perché, esiste davvero il campo? Non c'è 
solo il replay?). E nello spettacolo, il gioco. 
Già la nazione è completamente in balia del 
superenalotto, non si cura d'altro. E adesso il 
totocalcio dovrà reagire. | calciatori stranieri 
scaricati dalle squadre italiane saranno of- 
ferti a incrementare il jackpot. 

La federazione internazionale di pallavolo, 
poi, ha imposto a tutte le atlete di giocare 
con un body particolarmente SEXY. Fare che il 
modo per richiamare più pubblico, più sponsor 
e più televisioni, alla pallavolo, è di fare vedere 
le atlete seminude: ché di come giochino, in- 
vece, non importa nulla a nessuno. E’ fuori 
moda parlare di donna-oggetto? la violen- 
za, quella vera, sarebbe davvero quella dei ra- 
gazzi ultra? : 
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segue dalla pag. 5 perché ha paura dell `in- 
E la missione si compie. transigenza di Pagliuso, 

1994. Diventa presidente che ha già “eliminato” uni TREVISO 21 
Paolo Fabiano Pagliuso, volpone come Polti. VERONA 20 
imprenditore di “grandi 1998. Si può davvero TORINO 19 
impianti”, venuto dal voltare pagina, ma è RAVENNA e 17 
nulla.e grande amico di necessario che Pagliuso . PESCARA 14 
Pino Albano. La sua si dimetta. Tutti insieme, | LECCE 14 
azienda cresce fino a mandiamolo,ia. BRESCIA 13 
proiettarlo tra gli impren- Piaf ATALANTA 13 
ditori più potenti della i COSENZA 12 
città. La Dda di Catanzaro | ULA y CREMONESE 12 
si interessa a lui e gli Ogni Venerdì al | sf SSL n 
perquisisce la casa (Ope- | CSA (rama hy 

razione Ciak). Siamo al “NOTTI € REGGINA 10 
punto più basso. Al punto | SCONVOLTE” Vers MONZA 10 
di non ritorno nella storia Coste di CA CHIEVO 10 
della società. E` in corso Attrazione de REGGIANA 9 
una trattativa per la ces- GENOA . 9 
sione del Cosenza calcio? |. _ Pt F. ANDRIA 6 
Pare che il futuro acqui- Trasfert | LUCCHESE 4 
rente non si scopra, ale CESENA fi E 


22-11-1998 15-11-1998 | 


ATALANTA - COSENZA — 8 reti: Ferrante (Torino) 
CREMONESE - TERNANA 5 reti: De Poli (Treviso) 
LECCE - CESENA Margiotta (Lecce) 
NAPOLI - GENOA Cammarata (Verona) 
PESCARA - MONZA De Vitis (Verona) 
RAVENNA - CHIEVO Bilotti (Ravenna) 
REGGIANA - TORINO Francioso (Genoa) 
REGGINA - BRESCIA Hubner (Brescia) 
TREVISO - LUCCHESE Dell'Anno (Ravenna) 
VERONA - F. ANDRIA Gelsi (Pescara) 


4 reti: 


BRESCIA - NAPOLI 
CESENA - REGGINA 
COSENZA - MONZA 

F. ANDRIA - TREVISO 
GENOA - CREMONESE 
LUCCHESE - LECCE 
REGGIANA- CHIEVO 
TERNANA - RAVENNA 
TORINO - PESCARA 
VERONA - ATALANTA 


_ Via Alessandro Volta 


al 


14 Trav. N° 2 


el. 0984/838315 
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‘A CREMA e ʻU SCASTU 


della settimana | Cote 


DI GIANNATALE: 
prima rifiuta il Cosenza. Poi (siccom’ unnù 
volia mancu a mamma) ci dice: << sono . 
felice di essere qui >>. 


D’ALEMA: 1 
. ISCARINGELLA: : con Kossiga al governo, falce e martello ... 
è ru stessu d” aciaddru, speramu ca vula! |in testa agli operai. 
MILICCHIO: ILACRIMOGENI: 
altri due gemelli in arrivo...ecchiccosè, ce li lanciano, ma se gici ridiamo si 
acquetati! incazzano. 
GLI ASSIDUI: PADRE FEDELE: i 
il loro scioglimento è una perdita per tutta | il Cosenza riposa, lui va a Crotone per 
la curva. Ricompattatevi. portare fortuna al suo amico Silipo. Come 
CARCHIDI: — finisce? Crotone-Fermana: 0-1! | 


picchi é Carchidi! strada percorsa >>. 


NOTTI SCONVOLTE 


Viaggiare sui treni costa! E' autoriduzione sul costo del biglietto d 
sempre più difficile infilarsi viaggio. L'ideale sarebbe che ogni 
in uno scompartimento e venerdì, prima della trasferta, 
seguire il Cosenza in organizziamo una festa, con 
trasferta. Se vogliamo | un minimo di sottoscrizione . 
risolvere il problema, | all'ingresso. L'incasso servirà 
dobbiamo passare a a coprire, in parte, il costo del 
forme di biglietto cumulativo. Ogni 
autofinanziamento, per venerdì (prima della trasferta) 
consentire al maggior Mia Csa Gramna, ore 22, festa scon- 
numero di persone di fare volta! 

Email: NS. COSENZA@LYCOSMAIL. com 


in breve... 


€ stato attivato un nuovo sito internet: www.gol.it.cosenzacalcio Tutto sul Cosenza. Lo curano: 
| [Franco De Paola, Pippo Gatto, Riccardo Tucci, Ernesto Pescatore e Riccardo Stancati. 
[Dentro troverete: La storia, la squadra, il campionato, le statistiche, il prossimo turno, le 

- lindiscrezioni, lo stadio. €” in preparazione il sito di Tam Tam. 


TAM TAM 
Caro Tam Tam 
Siamo quei ragazzi che frequentano assi- . 


` duamente la curva e seguono la squadra in 
trasferta. Abbiamo “deciso di'scriverti in 


| quanto sei, portavocedi noi stessi. Sulle tue 
pagine póssidino esprimere la nostra polemi- 
ca e il nostro sdegho sul popolo della curva 
sud; Dopo t I diamo-sempre “i ` 


vecchi” che cercano di far 
per evitare di perdere. 


mo mento d effettua re.il 


il passo più lungo - 
10"; sare bbe.i | ES 
essario cambio 


di protagonismo e 

competizioni trastes pagni di viaggio. 

Tutto questo non fa benel + 

‘Abbiamo tanta voglia‘di lavorare e lo 

abbiamo chiaramente dimostrato; siamo 
sempre stati disponibili alla collaborazione e 
al colloquio. AIA sempre gridato il 
nostro appoggio alla squadra “più forte degli 
altri”, stiamo cercando di dimostrare di che 
stoffa siamo fatti, ma a quanto pare la cosa 
non piace, si cerca sempre di boicottare ed 

+ ostacolare il passaggio dalla vecchia alla 
nuova generazione, ma noi continueremo 

per la nostra strada, e lo faremo solo perché 

- guidati da un amore incondizionato per il 
nostro Cosenza. Continueremo a lavorare pet 
il nostro Cosenza. Continueremo a lavorare, 
e saremo sempre presenti. Questo è il nostro 
messaggio. 

N.B. Non firmiamo autografi!!! 
Ultrà Cosenza - Alkool Gini - Allegra 
Brigata 
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UT" VALE COME 
BUONO SCONTO 


badbeca 
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UNA VOLTA PER TUTTE... 


Girovagando perle strade della nostra città, noi 
BSK, ci siamo accorti di una serie di scritte infa- 
manti sul nostro conto: il nostro nome era affianca- 
to da una svastica. La cosa ci ha fatto incazzare 
non poco ed alcuni di noi hénno provveduto a 
cancellare quella infamiama altre scritte sono 
comparse sui muigele 2xenuto il momento di 
dire basta a questecose.e di chiárire una volta per 
Énsiamo 


o allo 


qualcosa da dìr ma: 
Saluti libertari, BOK su ogni stra 
Tutti coni lupi-Tutti per i lupi. 

<< Chi si mette in cammino e sbaglia strada, non 
va dove vuole, ma dove lo porta la strada percorsa 
>>. 

Enrico Malatesta 


Vogliamo rivolgere un ringranziamento a NOVOSTI, nuovo 
inserzionista di Tam Tam. | fratelli Medaglia, titolari del 
negozio di abbigliamento, sono sempre stati un punto di 
riferimento, sin dai tempi della “Pulce”, della moda 
giovanile a Cosenza, 
NOVOSTI offre una grossa opportunità ai ns lettori, 
praticando uno sconto a chi presenterà il coupon ritratto 
qui in basso. 


COSENZA 
Via Caloprese, 43 


Tel. 0984/38901 
ABBIGLIAMENTO È CALZATURE LE 


| TAM e, 
AMIEL vita curva TAM Tedd 


Firenze - Jl divieto di accesso allo stadio & 

stato attuato nei confronti di tre studenti 

cosentini, che l'11 ottobre scorso erano 

scesi alla stazione di Firenze, Proprio. 

| mentre stava per scoppiare un tafferúglio 

eee erate degli scon- con i reggitani. J tre fermati sono stati 

- tri avvenuti in un recente Mode- ; brutalmente picchiati dalla polizia ferrovia- 
na-Como, sono stati fermati e enze e successivamente diffidati. 


ande colpa è stata quella 


Breve rassegna di fatti e 
legati al mondo delle curve. 


polizia li ha accusati di 
provocato incidenti i s f ii 


modenesi ad ag eae 
comaschi. o 3 proceduto . 


Bolo 
roma a, Ì 
Dist se 
fas sta 
pai n 
(pr 
col ha 
cui 
fero 
grup 
Bologi 
del clim FESTA 
accolte d 
che un bol Ld e pare 


romani che 
tra sfo rmato 


in odio e, come pr 
agia a alla 


rispettive curve, 


alerno - Quindici giorni 


- Domenica scorsa, in fa, a Salerno: Salernitana- 


=i ze Ñ , 
Re tanza: Fiorentina-Venezia ed uscita Lazio. Viene fanata vie 
m : l 

di detto Uefa sul “caso” della bomba laziale, perché trovata in 

E x Salerno. Ji Ministero degli Interni possesso di materiale per 
rta a ‘ Po 

ho chiesto all Uefa di non pronunciarsi prima ean s Onaren i 

a 


delle 19, per far defluire la folla e 7 depleawe. 

ed impedire ai fiorentini di concen tun 

provocare incidenti con 1 i 

e liti e Cosenza - Ultim'ora: Padre Fedele 

si i Bisceglia vuole sponsorizzare le 
trasferte dei Nuclei Sconvolii, 


15/11/1998 


LETTERA APERTA A “SUPERTIFO” 


Proviamo a raccontarvi la storia di “Tam Tam e Segnali di 
Fumo”, libera voce dei Nuclei Sconvolti. Ma a differenza di 
altri, che usano Supertifo pervantarsi delle loro gesta “eroi- 

_ che”, preferiamo scavare nella vostra esperienza, ponendovi 
piccoli quesiti, che possono servire a provocare tutto l'arco 
dei lettori. Facciamo parte di quella schiera, che ha sempre 
snobbato Supertifo, ma poi si è precipitata sulle sue pagine. 
Tanti gruppi, duri e puri, hanno rifiutato il confronto, prefe- 
renda spedirvi materiali boomerang, in cui parlavano solo dei 
cazzi pori 


Questa storia, la nostra, inizia con un istinto, che tutto 

sommato somi- 
- glia molto a quel- 
lo della procrea- 
zione: lasciare 
sulla Terra qual- 
cosa di proprio, 
affidandogli il dif- 
ficile compito 
della testimo- 
nianza. Due corpi 
si accoppiano e, 


generare un ter- 
zo essere viven- 
te. Un gruppo di 
persone si aggre- 
gano €, spesso, 
danno vita ad un prodotto sociale. La storia di Tam Tam è 
iniziata quando ancora questo foglio nonesisteva: 1985, 86. 
Si chiamava “Urlo di Carta” o “Voce ribelle”. Le persone che 
ebbero l'idea di realizzare le prime “fan-zine” volevano tra- 
smettere ansie, speranze, energie ed avevano in comune due 
cose: l'essere cresciuti intorno ad uno stadiodicalcioelistin- 
todi affidare alla carta il compito di congelare quei momenti. 
Le “ultra-zine” erano il risultato di una grande intuizione: il 
fenomeno del tifo calcistico è il prodotto dell'incontro tra 
‘tante culture giovanili. Non si tratta di semplice fanatismo 
sportivo e allora, così come è accaduto nella musica rock, è 


talvolta, possono — 


possibile diffondere fogli di carta autoprodotti, dedicati a 
costumi, gusti, manie e tendenze che intorno a quel fenome- 
nosi sviluppano. ‘Tam Tam” è un testimone, che nel corso del 
tempo è passato di mano in mano, grazie ad uno scambio .. 
continuo. Niente stupide paternità o primogeniture. Al con- 
trario: una redazione nomade, intercambiabile. Quando non 
erano più Luca, Francesco e Paride a mettere insieme quei 


- diecifogli, ci hanno pensato quelli della nuova guardia e poi lo 


hafatto Ciccio, oppureirebel fans, oi Kids e cosìvia all infini- 
to. Una caotica continuità. Come succede nelle sassaiole: 
appena unofinisce di scagliare una pietra, c'è sempre dietro 
un'altro che si prepara a lanciarne un'altra. Di più: qualche 
volta “Tam Tam” ha allargato il suo raggio, provando a coin- 
volgere gente di altre contrade. Con i ragazzi del Genoa e 
dell'Ancona abbiamo realizzato fan-zine trasversali, per di- 
mostrare a noi stessi che in fondo ci somigliamo l'uno con 
l'altro. Tante sono le analogie e le simpatie che ci hanno por- 
tato a comunicare con altri gruppi. Ma altrettanto enormi 
rimangono le differenze tra il nostro modo di intendere la 
curva e quello di chi va allo stadio per seminare odio, compie- 
re gestivigliacchi ed esibire simboli di morte. Ci riferiamo alla 
moda nazistoide, che ha letteralmente invaso tutto il pano- 
ramadeltifo organizzato. Sottoi colpi di abili manovratori, il 
fenomeno ultra sié snaturato. 

Strumentalizzazioni politiche e strategie imprenditoriali — 
ne hanno modificato la natura. La rabbia spontanea, l'aggres- 
sività sociale, la voglia di fare spettacolo e di divertirsi in 
gruppo...tutte queste cose sono finite in pasto all'industria. 
del calcio 


Sono nate vere e proprie aziende, che producono materia- 
le standard per coreografie. Le società calcistiche hanno ri- 
cavato enormi guadagni dal merchandising, che oggi è arriva- 
to addirittura ad incidere sulla loro quotazione in borsa. Ma- 


‘gliette, gadget, icone, cappellini, sciarpe, fino ad arrivare ai 


nostri cori e modi di parlare...tutto è finito nelle grinfie dello 
spettacolo e della merce. La vostra rivista, dopo il Guerin 
Sportivo, ha lanciato il mercatifo e la mania della corrispon- 
denza: un gigantesco minestrone di contatti e di scambi, ma ` 
anche una vetrina in cui venivano esposte le peggiori 


TAM Me: 
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stronzate. Non pensate di essere stati uno strumento (forse 
anche inconsapevole) della mercificazione del fenomeno ultrà? 


E contemporaneamente le curve sono diventate serbatoio 
perle organizzazioni dell'estrema destra. In alcune vostre ru- 
briche, il ritratto del “Che” è stato equiparato alla “svastica”. 
Come si fa a mettere sulla medesima bilancia oggetti com- 
| pletamentediversi? Un simbolo di giustizia, libertà e sacrifi- 
cio non può essere associato, se pur all'opposto, con un se- 
gnoche nel nostro secoloha rappresentato morte, distruzio- 
nee disumanità. Lo diciamo aviso aperto: per noila gente che 
- sipresentaincurva con l'armanentario dei nazi ha sbagliato 
settore: avrebbe fatto meglio ad arruolarsi negli sbirri, per- 
ché la mentalità è identica. E a voi non sembra di aver preso 
un abbaglio, ostentando per anni questa grottesca “par 
condicio delle curve”? Non è che, per caso, avete fatto un po’ 
di confusione, parlando di di “sinistra e destra tra gli ultrà"? 


‘ Sia chiaro: nel nostro immaginario la violenza non è estra- 


- neaalla cultura delle curve. Anzi, è una sua prerogativa. Chi si 
ostina avoler separare il teppismo dagli ultrà, merita un solo 
aggettivo: ipocrita. | Nuclei Sconvolti, la nostra storia, Tam 
Tam, fanno parte del Problema e non della Soluzione. Se pen- 
sassimo per un solo attimo di eliminare la violenza dal mondo 
delle curve, non avremmo più motivo di esistere. Sarebbe come 
una partita a carte senza carte. Ma “ragionare” non vuol dire 
essere “buoni”. Intorno ad uno stadiodi calcio, si può perdere 
lavita. Quando questo è accaduto, ci siamo sentiti anche noi 
coinvolti. 

Spesso, Supertifo veicola messaggini minacciosi e dichiara- 
zioni di guerra. Lavostra, forse, è una sceltadi realismo...Non 
credete di avere una percentuale minima di responsabilità 
(morale), quando qualcuno ci rimettela pelle? 


Inrealtà, la violenza è nata con i gruppi. Senza gli scontri, 
nonsarebbero mai esistiti gli ultrà. Ma certamente era diver- 
sa da quella odierna, che è una conseguenza delle politiche 
adottate dallo Stato. In Inghilterra, circa dieci anni fa, qual- 
cuno ha scritto che: Militarizzazione degli stadi, barriere 
architettoniche, diffide e repressione hannotrasformato un 
rituale “simbolico” inuna pratica cruenta. 

A nostro avviso, ¡due atteggiamenti peggiori sono: l'esal- 
tazione della violenza e, all'opposto, la sua rimozione. Non ha 
senso mitizzarla, ma è assurdo fingere che non ci sia. 

Nonpensate che sia stupido continuare a sostenere, come 
spesso avete fatto, che la violenza faccia parte del compor- 
tamento di una minoranza? Ma veramente credete allateoria 


- do la quale l'ultrà 


‘cio è una malat- 


dei “soliti quattro imbecilli da isolare”? 


Di luoghi comu- 
ni ne circolano 
molti edognitan- | 
to esce qualche. 
romanzetto. Per | 
esempio, non si 
riescé a spezzare 
quell'immagine ri- 
corrente, secon- 


è una persona col 
pallone al posto 
del cervello. An- 
che per noi, il cal- 


tia, ma in questo 

sposiamo la filosofia dei nostri amici Vecchi Guardoni della 
Nocerina. Ci piace soprattutto guardare, in quei 90 minuti. 
Poi, restiamo persone come tante altre, con le loro vite di 
merda. Il sipario non si ‘chiude. E quindi ci piace scambiare 
spessoiruoli. Essere ultrà nella vitae persone in curva. Quin- 
di, tutte le nostre attitudini, follie, fobie, passioni, le portia- 
mo con noi, sempre, e di conseguenza anche sulle pagine di 
Tam Tam. La nostra grande risorsa è mescolare i linguaggi del 
calcio e del tifo organizzato con la musica, l'attualità, il so- 
ciale, la città... che poi è la cosa che più amiamo. Ironia, ci 
vuole, e voglia di farsi una risata, girando le spalle al Dio Cal- 
cio. Inquesto, voi, forse non siete stati molto disponibili. Per- 
donateci la chiarezza: troppo spazio avete dato ad inutili e 
fantozziane classifiche, in cui ognuno vota peril proprio grup- 
po, etroppo poca attenzione Supertifo ha riservato alle fac- , 
cendeimportanti. Qualche episodio? Recentemente, l'archi- 
vio sul tifo di Bologna ha lanciato alcune proposte interes- 
santi. Non vi sembra di essere stati insensibili ed avari di 
spazio verso problemi come il razzismo e le diffide negli sta- 
di? l 


Rivolgiamo un salutoavoi ea tuttii nostri fratelli dissemi- 
nati nelle curve d'Italia. Perché per essere Cosentini, non bi- ` 
sogna per forza essere nati a Cosenza. Dedichiamo questa 
lettera al nostro amico Massimo Esposito, ultrà Cosenza- 
Brigate, morto un annofa nel carcere di Lecce, in circostan- 
ze misteriose...alui e atutti comelui...invisibili. 

- Cosenza, 27 ottobre1998. 
La redazione di “Tam Tam e Segnali di Fumo” 


1) Gli addetti all'ordine pubblico 
stanno svolgendo le regolari mansioni. 
2)Maledeiti i tuoi defunti ed i cari 
che furono, quanti sassi. Quella 
massa di giovinastri devono essere gli 
Ultrà. 

3) Vergine santa, gli oggetti 
contundenti hanno offuscato il ciel. 


1) Mirate amici, laggiù si intravede 
un reparto di addetti all'ordine 
pubbico! 

2)Corbezzoli, mi interrogo su quale 
sia la loro direzione. 

3) Vergine Santa orsù; 
intrapendiamo anche noi il lor 
cammino. 


A ki iji 


Wa 
«Y 
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Z 2 AF mAT 
1) La Polizia sta assumendo la forma ` 
di testuggine. 
2) La situazione sta degenerando 
7) La Polizia sta utilizzando tutti gli 
strumenti per la tutela dell'ordine 
pubblico. 


1) € lo stadio la loro meta, è lì che 
si disputa una competizione 
agonistica. 

2) € in corso una singolar 
tensione 

3) Cogli Vattimo. 


> L Ultra 
su trasuti 


POR JA ES 
1) 1 facinorosi si sono rifugiati in 
quegli strani edifici 
2) La tensione è alle stelle. 

3) Accidenti sarebbe bello poter 
ammirare queste scene tutti i giorni 


` della settimana, 


Mé, mé r © 
nu cani Ci cì 
mandria ca cciù 
ha persu 


Ohù, minchiù cchi 
cazzu sta faciannu? 


Ed 


I) Cosa giace al suolo? 

2) Mira, osserva un addetto 
all'ordine pubblico ha smarrito il 
giubotto antiproiettili. 

3) Taci, forse riesco ad appropriar- 
mene indebitamente. 


TAMU GUAGLIÙ, TAMU 
MINAMU ARI SBIRRI! 


1) Caricaaal! 


1) Orsù ragazzi, diamo una lezione a 
2) Madre mia andiamo via! 


questi prepotenti. 


ACCIDENTI, MA E' TREMENDOL, 
«MORTI, FERITEN, PIOGGIA UND 
FREDOO.. MA COME FATE A 

RESISTERE % 7. 


OH, BEH. TUTTO STA A 
FARSENE UNA RASIONEN, 
E TROFARE KUALCOSA CHE TI 
AIUTI A SOPPORTAREN.. 


1) Hey, grosso pene, qual bel gesto 
ti stai apprestando a compiere? 


PISCIATU, HOI LUARDU, 
VIANI MI MINAMÒ, CA 
TANTU | PALATE UNNI 
SIANTU! 


1) Malato di reni, lercio, ora puoi 
anche pestarmi, perchè io son 
refrattario alle botte! 


TRE ANNI DOPO... 


Oh mé su RA 
HQ) giurnale viacchiu. ~ ome 
Tarricuardi quannu ha E ;..lu un mi 
caricatu ara bagna? €. # vicuardu 
Ifa statu quasi trianni fa, 4°7 ss 
ae i mancu cumu 
cazzu mi 
chiamu! 2 


1) Osserva questo vecchio giornale. 
Rimembri quando,ti scontrasti con le 
forze dell'ordine, tre anni fa? — 
2)...Ma se non riesco a rammendare 
il mio nome! 


TAM TAM pu 


er le stralfidi Cosenza 
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Improvvisamente... 


—Camminava in bilico sui 
cornicioni. La penultima 
volta che l'ho visto, girava 
le spalle ad un muro .. 
bianco. Ballava al 
ritmo della musica 
sparata'da un 
radiolone, faceva 
- improvvise piroette, 
‘impugnava un grosso 
pennello impregnato 
di vernice. Quando si 
trovava con la faccia 
difronte al muro, ` 
| frustava la parete con 
rapide pennellate. 
All fine, venne fuori 
un ritratto. 
La storia di Giusva 
Morrone si inserisce nel 
ciclo dei giovani artisti 
cosentini, che negli ultimi 
anni sono stati travolti da 
una morte inattesa. Lui, 
Raffaele De Luca ed An- 
gelo Fasano, hanno 
varcato la soglia senza 
awisarci, con largo antici- 
po sui tempi naturali. 
Giusva, come Maurizio Di 
Bona, Andrea Pazienza e 
Stefano Tamburini... — 
disegnavano e catturava- 
no le forme: 
Il messaggio terreno di 
Giusva è carico di vitalità. 
- La sua esperienza artistica, 
tracciata dai folgoranti 
quadri che dipingeva, 


parla il linguaggio degli 
eccessi. Figure in costante 
movimento, irreguiete e 
malinconiche, come 


es sue repentine pause . 


i riflessione. Scattava, 
urlava, giocava, ma poi 
improvvisamente si fer- 

-mava a guardare il vuoto. 
Così come le sue opere, 
che sono segnate dai 

‘ bagliori dell’insofferenza, 
verso una realtà che non 
riesce ad assorbire le 
spinte di chi ha maturato 
comportamenti e lin- 
guaggi autonomi. 

Povero Giusva. Eta 
intelligente e pensava 
troppo, in un momento 
storico in cui tutti ti 

‘chiedono di pensare il 
meno possibile. Era 
estremamente sicuro delle 
sue scelte. Disposto a 


discutere, ma mai a cede- 
re. Ele pochetele che ` 
sono riuscito a vedere, ti 
lasciano negli occhi la 
medesima sensazione. 
Tratti perentori, disegni 
d dinamici, colori chiari e 
i forti. Come le sue 
braccia, che potevano 
piegare il ferro. Nessuna 
mediazione con la 
materia. Niente conces- 
sioni all’osservatore, | 
Giusva amava molto i 
ritmi forti e caldi. 
Sgomitava. Nella vita e 
nell'arte. Rispettoso, 
ma mai remissivo. 
Sicuro dei cazzi suoi. E 
questa città, con i suoi 
quotidiani, che nell'ultima 
settimana hanno scatena- 
to la solita maniacale e 
meschina caccia al detta- 
glio. Il sangue, la roba, la 
pistola: pillole di brivido, 
date in pasto ai lettori, 
affamati di disastri.Ogni 
dettaglio in più, una copia 


“venduta. E questa città 


aperta e provinciale, 
moderna e guardona, viva 
e imbalsamata, non ha 
fatto in tempo ad ammi- 


rare i colori degli occhi di 


Giusva, che ha girato le 
spalle a tutti. Improwisa- - 
mente... 

Un amico 
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SEGNALI DI FUMO 


Quello appena trascorso è stato un 
tragico fine settimana, segnato dalla 
scomparsa di figure “altre”, di 
storie che in qualche modo ci 
appartengono e senza le quali la vita 
di questa città, e le nostre stesse 
esistenze sarebbero di sicuro 
diverse. 

Giusva lo conoscevano un po” tutti 
anche nella nostra curva, lo ricordia- 
mo insieme a Lucio Gallo che invece 
ben pochi avranno avuto occasione di 
conoscere ma al quale tutti, anche 
questo giornale devono qualcosa. Per 
questo abbiamo chiesto a Paride un 
contributo di “memoria”. Essenzia- 
le. -> 
Ai fratelli di Lucio, Marcello ed 
Angelo un caldo abbraccio da tutto 
Tam Tam. 


Il compagno Mao diceva che ci 
sono delle vite pesanti come quelle 
delle montagne. Proprio come la vita 


del 


- mente 


compa- 
gno 
Lucio 
Gallo, 
prema- 
tura- 


scom- 
parso a 
Roma, 
colpito 
da un 
infarto. 
E 
passato dal sonno alla morte. 

Una vita pesante, non perché fatta 
di straordinarietà, ma perché aveva 
coltivato la sana passione della 
trasformazione del mondo come 
compito reale. 

Era stato uno dei fondatori del 
Manifesto a Cosenza, un gruppo alla 
sinistra del Pci, che per lunghi anni 
in una piccola sede di via Panebianco 

ha coltivato l'idea di 
unire il proletariato 
| per condurre 
l'assalto al cielo. 
Un tassello di un 
mondo che vogliono 
scomparso 0 messo 
alla berlina. Eppure 
Lucio, che era 
andato a lavorare in 
banca, non aveva 
nulla del clichè 
© cantato da Venditti. 


Non si era mai pentito di nulla. Né 
della sua barba, né delle sue idee. 
Per quello che ha insegnato a suo 
figlio, per quello che ha sempre 


‘comunicato ai suoi compagni resta e 


resterà una vita pesante. 

AI suo funerale, sulle colline di 
Aprigliano c'erano le tre generazioni 
che hanno fatto gli anni ‘70 a 
Cosenza. Senza retorica, con tante 
lacrime e quell'antico desiderio di 
voler prendersi la rivincita per 
quello che non hanno avuto. 

Uomini e donne muti nel ricordo 
di un epoca abbagliati dal rosso di 
un tramonto calabrese suggestivo e 
malinconico. 

A chi non c'era per motivi d'età 
abbiamo voluto raccontare la storia 
di un compagno simpatico e giusto. 

PARIDE ‘77 
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Controaltare di una scena musicale quanto mai viva ed interessante, il caos 
regna sovrano intorno alla musica italiana. Anche il recente Salone della Musica 


svoltosi ad ottobre a Torino ha dimostrato quanto sia indietro, soprattutfo.cultural- 


mente, l'industria musicale italiana rispetto alle valide proposte dei giovani musici- 
sti. Sporadiche, ma non per questo poco importanti. le iniziative che partono dall 
“basso” originate dal tentativo di supplire alle varie mancanze, legislative e non, 
Tra queste segnaliamo l'iniziativa dell'Arci che ha promosso una raccolta di firme 
per l'abolizione dell’inutile ed assurdo esame dell’assurda Siae. Pubblichiamo di 


seguito l'appello elo schema per la raccolta. Le firme devono essere consegnate 


entro il 20.di dicembre presso i seguenti punti di raccolta citadini: Arci c/o 


Emeroteca Università della Calabria; 


Casa delle Culture - Corso Telesio 98; 


Orfeo Dischi - Via Adige; Sala prove Dracma - Viale Cosmai. 


LIBERI DI CREARE... MUSICISTI SENZA ESAME! 


Raccolta di firme per abolire la prova d'esame Siae, obbligatoria per poter essere 
iscritti alla sezione musica e vedere tutelato e protetto il proprio diritto d'autore. 


3 Noi sottoscritti chiediamo che venga abolita la prova 
d'esame per iscriversi alla sezione musica della Siae e 
che sia sostituita con una dichiarazione volontaria che 
conferisce la tutela del proprio repertorio alla Società 
Italiana Autori ed Editori. 


3 Nessuno oggi ha i! diritto di dare patenti da 
«musicista» o da «autore» ad altri: le forme 
dell'esame, i costi che i giovani devono sostenere, 
l'emergere delle nuove tecnologie hanno fatto 
diventare questa formula superata dai tempi. Non a 
caso non esiste un esame per diventare scrittore, 
pittore o poeta, sono il pubblico, la critica e la 
coscienza individuale a decidere. 


> Sia chiaro, quello di musicista o autore è un 
mestiere serio che ha bisogno di formazione e studio 
ma una cosa sono gli esami di chi frequenta un istituto 
specializzato o un conservatorio e quelio che possono 
significare, un'altra cosa sono invece le forme 
burocratiche che rappresentano solo un ostacolo alla 
libertà di cimentarsi con la musica e di. affrontare il 
giudizio . degli altri proteggendosi dail Ages: uso del 
frutto della propria creatività. 


Liberi di essere musicisti. Liberi di 
tutelata la propria creatività. 


3 Inoltre esiste una «questione economica»: oggi l'esame 
Siae costa fino a 800.000 lire a cui vanno aggiunte le spese 
di viaggio per recarsi a Roma (e solo a Roma e solo per due 
volte l’anno!) per svolgere la prova pratica: difficile per molti 
giovani e giovanissimi potersi permettere questa cifra ma 
soprattutto ingiusto per quello che significa. Una prova che, 
tra l'altro, è divenuta con il tempo poco più che un atto 
burocratico che ripete sé stesso ogni volta con sempre meno 
convinzione. 


3 Tutto questo mentre l'emergere delle nuove tecnologie 
sposta il concetto di composizione della musica ad un livello 
diverso - ognuno è libero di scegliere la forma creativa che 
preferisce ma è indubbio che oggi è possibile suonare senza 
nemmeno conoscere le note! --un livello che non può essere 
ristretto in alcun modo. Per non’ parlare dell'esame come 
autore della parte letteraria di una canzone la cui stessa 
esistenza è quasi irreale. 


3 Per questo chiediamo l'abolizione della prova d'esame per 
essere iscritti e tutelati dalla Siae e la sua sostituzione con 
una dichiarazione di conferimento del proprio repertorio alla 
tutela della stessa Società. 


essere autori di parole. Liberi di veder 


arci 


ASSOCIAZIONE 


NUOVA 
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culti 4 Vulture 


INDUSTRY/. 
L'OMBRA DELLA LUCE 


Estetica delle ombre. 
Estetica pre e post 
industriale. 
Divagazioni sul 
crepuscolo. Jl 
buio e la luce. J 
sogni e l'incubo, 
Suoni, rumori e 
atmosfere. Vi- 

. sioni e Immagini 
dell'oscuro. La 
svedese Cold 
Meat Industry 
(CMI) si pone 
nello scenario 
della cultura 
indipendente 
come (e oltre) lo 
‘sono stati negli 
anni 80 la 4AD 
e L'Invitation 
as suicide. 
Un'organizzazione di 
eventi e prodotti artisti- 
ci. Ogni cosa (CD - 
LP - Video - Concerti ) 
che produce è contras- 
segnata da una precisa 
“filosofia estetica- 
culturale”. 

La grafica, i loghi e 
simboli di ciascun grup- 
po/progetto si caratte- 
rizza attraverso un 


linguaggio 


inconfondibile. l 
Diverse le proposte 


sonore divulgate: Dark. 
- Industrial - Ambient 
- Noise. 


Progetti meta-musicali 


ormai consolidati nel 
tempo, attraverso le 
schegge sonore di: 
Raison d'etre, Deutsch 
Nepal, Ordo Equili- 
brio, ¡Arcana, Mortis, 
In Slaughter Natives, 
BDN o i progetti 


collaterali su Death 


Factory e Cruel Moon 
Intern. 

Una certa idea 
sull'apparato con- 
cettuale della CMT 
va letta e captata. 
‘tra le ombre grafi- 
_ che e alcune sfu- 
| mature sonore, 

. realtà apparente- 
mente invisibili, 

Nell'invisibile 
bisogna infatti 
scrutare per poter 
. sentire qualcosa. 

i Oltre la musica e 
i suoni, oltre le 
immagini e l'imma- 

| ginario proposto( o 
in alcuni casi 
riproposto), la label 
“ lavora in una chia- 
ve propositiva sui sen- 
tieri “mentali” e 
impalpabili, proponendo. 
e formando nuove ico- 
ne, ascrivibili al nostro 
contemporaneo presen- 
te. 

Testimonianza “del- 
l'esserci”. Relegata a 
futuri improbabili o più 
semplicemente alle 
ombre che sfumano. 


Michele Pingitore 


BRANVAN3000 “glee” 


Strano destino per questo 
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SOTTERRANEI POP 


clicca & ascolta 


album pubblicato un paio di anni fa CHOCOLATE GENIUS (1998) 


da una etichetta indipendente, e 
riscoperto dal grande pubblico 
dopo che una major, scoperto il - 
grosso potenziale di brani come 
“Drinking In L.A.” ha deciso di 
mettere sotto contratto questo 
gruppo canadese. Il risultato di 
questa riedizione di un album 
composto quasi per caso, è 
quanto mai gradevole e ricco di 
spunti. Inclassificabile per quello 
che riguarda i generi, “Glee” può 
essere considerato un album di 
crossover totale. Provate ad 
ascoltare brani come “Rainshine’ 
dove in poco più di tre minuti è 
possibile trovare echi di 
ragamuffin misto con coretti pop 
altamente gradevoli, sui quali si 
innesta un violento cantato 
hardcore supportato da vibranti 
chitarre rock. Ma tutto il disco è 
pervaso da un'aria di contamina- 
zione e quindi si salta dall'hip al 
trip hop, dal rock al drum'n'bass, 
dal pop al blues. Un disco forse 
destinato a durare una stagione, 
ma che ben rappresenta i tempi 
che viviamo, 


Marc Antony Thompson viene da 
New York ed ha scelto uno pseudo- 
nimo roboante per operare nel 
campo musicale: 

Chocolate Genius. Tre album 
all'attivo incisi per una major 
come la Warner. 

Dei primi due si sa ben poco 
perchè non si sono mai visti dalle 
nostre parti, mentre questo 
“Black Music” sta raccogliendo 
tanti consensi. Molti i riferimenti 
che potete trovare in quest'album: 
da tutto lo stile black music che 


ricorre fin dal titolo al primo 
Lanny Krawitz; le cose migliori 
proposte da Ben Harper, una 
spruzzata del buon Springsteen 
(“half a man”) edi Beatles alle 
prese con il jazz (“Life”); e per chi 
ancora se lo ricorda, c'è molto di 
quel geniaccio di Gil Scott Heron. 
Ma le influenze sono così tante che 
ciascuno può evidenziare le sue. 
Non è nè un album derivativo 
tantomeno retrò, solo un moderno 
esempio di black music. 


U2- the best of1980 -1990 

Diciotto anni dopo essere 
comparso sulla copertina di “Boy”, 
il viso del piccolo Peter Rowen 


compare ancora una volta sulla 
copertina di un album del gruppo 
rock irlandese più famoso al 
mondo. Quasi a voler fermare il 
tempo come questa istantanea, 
Bono, The Edge, Adam Clayton e 
Larry Mullen guardano alla loro 
storia che coincide con quella del j 
rock del decennio’80 90, | 
Greatest Hits spesso arrivano a 
colmare dei vuoti di creatività ma, 
pur non essendo questo il caso, 
alle volte segnano indelebilmente 
un periodo. Canzoni come “Sunday 
BloodySunday”, “I Will Follow”, 
“Pride”, “With Or Without You” 
hanno fatto la storia del rock e 
riascoltarle oggi, ci fanno riper- 
correre l'escalation di una band 
che è cresciuta negli anni insieme a 
noi. Quattordici canzoni (in realtà 
sono quindici perché c'è pure 
“October” nascosta inuna parte 
del disco) compongono questo 
disco nella versione singolo cd 
preceduta, con una grande 
strategia di marketing, da una 
versione doppio cd che raccoglie il 
meglio delle b-sides dei singoli 
pubblicati in quel periodo. Una 
buona occasione per scoprire(?!) il 
rock degli anni ottanta. 


KARATE “the bedis inthe 


. Questo terzo album dei Karate 
si presenta, sin dalle prime note, 
con il classico suono indie di fine 
anni novanta. Jeffrey Goddard e 
compagni hanno accellerato 
ancora di più nella direzione dei 
capostipiti Slint. Si sono perse le 
pulsioni dei Fugazi che ancora 


facevano capolino nel precedente 
“in a place of real insight”, ed i 
ritmi rallentano secondo le 
direttrici che dai Codeine portano 
ai For Carnation. Ascoltando brani 
come “diazapam” si ha quasi . 
l'impressione di trovarsi di fronte 
a dei Minuteman rallentati, 
mentre le atmosfere vocali di 
Geoff Farina, ricordano sempre più 
il migliore Mark Eitzel, periodo 
American Music Club per intender- 
ci. Può sembrare che tutti questi 
rimandi che citato spingano il 
giudizio verso un disco derivativo, 
ma non è così. Proprio il loro 
attingere a questa tradizione 
colta del rock indipendente 
americano, rappresenta il loro 
punto di forza, segnalando una 


band capace di produrre un suono — 


in linea con i tempi pur guardando 
con rigore alla tradizione america- 
na. Peccato solo per la copertina, 
veramente anonima, che forse non 
invoglierà all'acquisto. 


U.N.K.L.E. “psyence fiction” 


U.N.K.L.E. è una sigla tanto 
misteriosa quanto facile da 
decifrare: un progetto collettivo 
guidato da James Lavelle (boss 
della Mo Wax) e DJ Shadow (il più 
noto dj in circolazione nel mondo 
del trip hop). Hanno lavorato con 
un'idea ben 
precisaintesta: 
quella di creare un 
disco come se 
fosse un film, 
un'opera colletti- 
va. Così da quando È 
Richard Ashcroft W 
dei Verve compose 
e registrò la parte 
vocale di “Lonely 
Soul” (era il 1995) 
ad oggi, sono . 
passati tre anni di duro lavoro `` 
durante i quali Lavelle ha coordi- 
nato il progetto come se fosse un 
regista, e Dj Shadow ha costruito 
le basi musicali che sono poi l'asse 
portante di tutto il disco. Ricco di 
suoni e nomi illustri, oltre al'già 
citato Ashcroft ci sono Tom Yorke 
(Radiohead), JasonNewsted 


| (Metallica), Mike D (Beastie Boys) 


tanto per citare i più conosciuti 
che hanno partecipato a questa 
sorta di jam session virtuale, 
l’album si presenta quasi come 
fosse il compendio del suono Mo 


FRUTTA 


IRA i PESENTE FICTION 


Wax. Un disco nel quale si osa 
molto e si cerca di coniugare i 
linguaggi del rock di fine secolo, . 
creando una sorta di nuova 
“musica classica” delle giovani 
generazioni. Il risultato può essere 
visto sotto l'ottica di due diverse 
posizioni, naturalmente contra- 
stanti tra loro, 


reparto 
“capolavori”, 
oppure in quello 
“pretenziosi”. Il 
tempo ci dirà 
chi ha avuto 
ragione, da 
parte nostra. 
riteniamo che 
questo disco esprima esattanien- 
te il concetto di “segno dei tempi” 
che viviamo ed il proporlo come 
disco della settimana di Sotterra- 
nei Pop, ci sembra la cosa più 
giusta da fare. 


PRIMIZIE 

FRUTTA ESOTICA 
PRENOTAZIONE SPESA 
PREZZI ALL'INGROSSO 
PER RISTORANTI-BAR 
ENTI E COMUNITA’ 


Via degli Stadi 90/92 
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